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Sempre calda la questione decadenza

Berlusconi affila le armi ,

In Giunta sarà battaglia
Il Cavaliere confida ai fedelissimi: <<Non ho dubbi,
vogliono farmi fuori, prepariamoci a resistere>.
Intanto nel Pd duro confronto in vista del congresso,
Renzi freddo con Franceschini che lo appogga.
Bersani: dl sindaco non ha contenutb. , , A pAcrNA 5

Un "patto di Genova" anche per I'Isola

DnrassanE IL r.AVoRo

SI PUÒ E SI DEVE

Test conglunto tlsa-Israele. Obama wole I'attac
I venti di gueiia soffiano
impetuosi sulla: Siria e gli '

Stati Uniti decidono di mo-
strare i muscoli effettuan- .

.do un test missilistico insie-
me ad Israele nol Mediter- I

raneo..Due razziArrow so- ,'
no stati lanciati ieri in ma- .,
re da un aereo di Tel Aviv
accrescendo la tensione in
tutta I'area. A Washington
Obam4 ha chiesto I'appog-
gio del Congresso ad un at-
tacco contro Damasco ma,
alìa vigilia det G20 di San
Pietroburgo; il presidente
americano rischia di tro-
varsi comè unico alleato
europeo il francese Hollan-

.do. Frena anche l'Onu per
.lvoco di Ban,ki-Moon, In- ,:

Il Pa

oniHlie' sui rendiconti del P
anru

dl
Gli inquiienti stanno ora studiando i documenti del Pd
Tremano ipalazzi della po-
litica sarda: conclusi gli ac-
certamenti suìle spese effet-
tuate dal gruppo Pdl in Con-
siglio regionale nella legisla. "

tura in corso, la prossima
settimana il pm Marco Coc-'i,
co tirerà le somme. E c'è gia
chi parla di <gravi anoma-
lie>> che,potrebbero tradur- r

si nell'accusa di peculato.
Intanto Carabinieri e Finan-
za stanno passando al se-
taccio i rendiconti del Pd.

Prosegue I'inchiesta sulla
passata legislatura: per l'1. 1
settembre sono stati con-
vocati come testimoni; oltre
al leader dell'Udc Giorgio
Oppi, i capigruppo Pd, Mar-
gìerita, An e Fortza Paris.
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l\Ton bastassero i dati
I\ sulla disoccupazione
diltusi dall'lstat, partico-
larmente drammatici per
i giovani e la Sardegna
(dove praticamente un
ragazzo su due è senza
lavoro), ecco arrivare dal-
I'Ocse la certlficazione del
totale fallimento della no-
str a politica economica.
I 1 o r ganizzanone m ondia-
le per la cooperazione e
lo sviluppo ci dice infatti
che I'Italia, con il suo Pil
fermo a meno 7,8%, è
I'unico dei Paesi avanzati
(i famosi G7) ancora in re-
cessione.

È una clamorosa boc-
ciatura della linea fin qui
perseguita. Lo sterile ri-
gorismo imposto dalla
Germania con la taeliola
del patto di stabilità,"anzi-
ché costringere i nostri
governanti a varare final-
mente le riforme struttu-
rali e arginare la fonte di
inefficienza e sprechi co-
stituita dall'apparato
pubblico, li ha iirAotti a
perseverÍìre col solito me-
todo della pressione fisca-
le, arrivata a livelli ma-
niacali e insostenibili. Stu-
pirsi dell'insuccesso sa-
rebbe persino ipocrita
perché è evidente che un
indirizzo talmente miope
non poteva stimolare il
bcnché minimo sviluppo.
Con buona pace del i'ro-
l'essor Monti e dei segua-
ci della sua finta "curà da
cavaìlo", era infatti im-
possibile sperare di trar-

ne alcun beneficio senza
che si facesse nulla per
sostenere la competitivi-
tà del sistema produttivo.

ll grido d'allarme, ina.
scoltato dal governo Let-
ta; impegnato a soprawi-
vere alla qrena della de-
cadenza f,i Berlusconi, è.
stato però, raccolto'da'
Confindustria e sindacati'
che a Genova hanno
stretto un patto per aiu-
tare la crescita. In che
modo? Chiedendo con
forza all'esecutivo di ri-
durre il carico fiscale sul-
le imprese, eliminando la
componente lavoro dalla
base imgonibile Irap per
tbvorire (e non scoraggia-
re, come awiene ora) le
aziende che investono e
assrrnono. E obbligando
I'esecutivo a ripensare la
tassazione deÍ beni im-
mobili dell'impresa strr-
mentali all'attività svolta.

Insomma, detassare il
lavoro si può e si deve. A
meno che non si voglia
andare avanti a colpi di
aumonti dell'lva (ben otto
negli uìtirni anni) finendo
per deprimere ulterior-
mente i consumi. Dalla
Lombardia è arrivato ieri
un segnale di adesione al
"patto di Genova". Non
sarebbe male che anche i
politici sardi, finora as-
sorti nelle primarie, ini-
ziassero a considerare
piani di sviluppo parten-
ào proprio d^al sóstegno
alle imprese impegnaie a
resistere alla crisi.
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' [e Province uerso l'addio
Sì in commissione all'eliminazione dei quattro enti stori-
ci dallo Statuto speciale (nella foto la Giunta di Sassarì).
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lî olpiscono i dati scon-
L fohanti della situazio-
ne economica e occupa-
zionale in Sardegna. Al
222 posto, col punteggio
mhrimo (-1) per competi-
tività in EuroDa; Pil in ca-
lo; 54 mila posti Ai lavoro
persi nel secondo trime-
stre 2013, col 18,6% di
tasso di disoccupazione,
47Y"tra i giovani (...)

Una protela di pacifisti.duranle la conferenza-stampa del segretarlo di stato americano, Kerry
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Sul tema destra e sinistra collaborino

[,a porrncn NoN FERMI
'--rA Zolua-rnalscn
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(...) Intanto si sta per av-
viare i-l consueto dibattito
pre-elettorale, fatto di ac-
cuse, slogan. Tra i temi
dibattuti: ìa zona franca.
Anchlesso fema per tutte
le stagioni, che non ha
mai portato a nulla.

Questa volta però, i mo-
vimenti, la società civile
hanno rilanciato con for-
za il tema, incalzando la
Giunta regionale con
class action e altre inizia-
tive giudiziarie. Sosten-
gono alcuni dati owi, al-
meno. per chi se ne voglia
awedere.

Primo. La base giuridi-
ca per una zona franca
doganale in Sardegna c'è
già. La prevedonò varie
leggi regi-onali-e il D.lgs
75 del 1998, frutto, tia
l'altro, di una sofisticata
architettura giuridica,
dando esso applicazione,
dopo 5O anni, all'art.12
dello Statuto sardo, nor-
ma costituzionale. Quella
legge risale al Governo
Prodi, concepita d'intesa
con la Giuntà Palomba.

Secondo. Le zone fran-
che, nel mondo, sono ol-
tre tremila, alcune centi-
naia nei'soli Usa: vi lavo-
rano piir persone che in
tutta 1'ltalia. Per questo
sono apprezzate dall'Or-
ganizzazione internazio-
nale del lavoro (Ilo) e
un'agenzia creata dal-
l'Onu:Wepza (wryw.wep-
za.org), le stqdia dafti
anni settanta. E tutto db-
cumentato: i flussi com-
merciali, le ricadute eco-
nomiche, il dato occuDa-
zionale: almeno 150 bc-
cupal.i per ettaro. Questa,
del resto, non è una novi-
tà: i Romani, quando vol-
lero punire chi non aveva
combattuto Perseo, isti-
tuirono il porto franco di
Delo che, attraendo tutto
il traffico commerciale,
mandò in rovina Rodi.

Terzo. Il flusso dei traf-
fici commerciali sta cam-
biando e stiamo perden-
do competitività. I grandi
porti del northern range
ci stanno surclassandb.
Ogni anno circa 1 milione
di contenitori di merce
destinata al-t'ltalia vengo-
no sdoganati in nord Eu-
ropa e poi trasportati da
noi. Il nostro sistema por-
tuale è dispersivo, va'nro-
dc rnizzato, sburocratiz-
zato e occorre aggregare
I'oll'erta. Per questo, una
zona f'ranca integrale,
con opportuni collega-

menti e sinergie tra i por-
tl dell'lsola, sarebbe-for-
se meglio che singoli
punti franchi, con ulte-
riori rischi di dispersio-
ne.

Quarto. Le poìitiche in-
dustriali in- Sardegna
vanno riprogettate, con
opportuni investimenti
(soìo) nei settori competi-
tivi. Non c'è piùr tempo da
perdere. La zona franca
può essere - non la pana-
cea - ma uno strumento
di corredo a nuove politi-
che industriali di lavora-
zione e trasformazione di
vari prodotti, con ampi
benefici,per I'economia
sarda.

Le ragioni peÌ'promuo-
vere la zona franca ci so-
no, dunque, eccome. Ma
I'iter normativo sinora
seguito è. schizofrenico,
con lunghissime attese
ed improwise fughe in
avanti, come awenuto
col Dpcm del 2OO1 (e la
abortita Cagliari free zo-
ne srl)- Da-ultimo, la leg-
ge regionale 2O/201.3 op-
portunamente contempla
la costituzione di una
free zone non più caglia-
ritana ma sarda. Ma non
tutti i Comuni dell'Isola
hanno deliberato di ade-
rirvi e la legge non dice
su quali criteri si baserà
la proposta da fare al Go-
verno. Se solo alcuni dei

, Comuni sardi aderiran-
no, a!îemo una zona
franca a macchia di leo-
pardo, probabilmente ir-
realizzabi.le o troppo one-
rosa: chi pagherà i costi
di implementazione?

D'altra parte, continua-
no le schèrmaglie politi-
che tra chi è d'accordo e
chi no. Così il Pd, che ha
la paternità dello stru-
mento, a tratti sembra

-dimenticarsene. Il . Pdl,
che non lo ha mai curato,
se ne scopre - solo ora -
sostenitore convinto.

La vicenda mi ricorda
un vecchio studio sulìa
connotazione ideologica
della zuida a destra in In-
ghilterra. Il volante all'in-
glese era di destra o di si-
nistra? Ecco, per il bene
della Sardegna, c'è da
sperare che un simile
scenario non si verifichi,
in campagla elettorale,
sulla zona franca. Tenia-
mo questo argomento
fuori dal gioco delle par-
ti e che og-nuno si prenda
le sue responsabilità.

" Università di Cagliari

Si all'unanimita

Iti*o passo in commissione per la modifica dello Statuto
Scompaiono gli enti, non i servizi: presto le norme per il p
Salvo ritardi -sempfe in agguato,

lf"f13T'.",",31":lf'ilxlh:1'ffiJii'l
contati. Tutti d'accordo ed è già
una prima notizia. La seconda è
che non si sa ancora di preciso do-
ve questi enti trasferiranno armi e
bagagli, a cominciare dal perso-
nale.

Uraunal'rÀ. Ieri pomeriggio la
commissione Autonomia del Con-
siglio- regionale ha approvato la
modifica dell'articolo 43 dello Sta-
tuto sardo. Quello che - con la for-
za della Costituzione - sanciva la
divisione della Sardegna in tre en-
ti intermedi. Nel nuovo testo, ap-
provato all'unanimità, al loro.pà-
sto viene istituita una delega alla
Regione: dovrà disegnare una
nuova architettura degli enti loca-
ìi, prevedendo nuovi Iivelli inter-
medi. Prima che diventi ooerativa
la nuova formulazione dòwà se-
guire I'iter di tutte le riforme costi-
tuzionali. Il ruolino di marcia pre-
vede il via libora ufficiale dell-'au-
ìa del Consiglio regionale (forse
già la settimana prossima). Subito
dopo gli atti saranno trasferiti a
Roma dove.i due rami del Parla-
mento li inseriranno neÌla proce-
dura: saranno necessarie die vo-
tazioni a distanza di trs mesi e
I'ultima a maggioranza assoluta.

Lrccrne. Dal pacchetto resta fuo-
ri la provincia di Oristano istituita
nel 7974 con legge ordinaria. Si
dovrà trovare iì tempo di fare una
leggina per allinearla al destino

-delle altre tre inserite nell'iter co-

llasporti. Iniziativa del consigliere Efi sio Arbau, fondator

dt{oi rovinati dal caro-trag
Class action di otto impren

Vt
Cancellate le ístituzíoní "storiche" dí Cagtiarí, S

Per quella di Oristano servírà una legge ordinaria c
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approvazione tr
rrranerm. I prr

no qui. <Con.commissione>>,

Cossa, coordini
tori, <è stato fa
cativo passo ar
zione dei refer
da subito il Con
ve lavorare per
ge che ridistrib
ze ai Comuni e
zioni>>. Questo r

<che sarà un
mentale per un
e rivoluzionarii
Riformatori nor
millimetro: la ri
cali, la ridistril
in capo ai Comr
damentale su cr
genti>. Tradott
compagni di via
ranza. Laccord

Unccusa. Di s

sca> parla inve,
na, capogrupp(
bei paroloni, la
ha ancora idea
cedere alle Pro
le ha commissa
piazzato cinqut
degìi organisn
usando per pr€
gna elettorale>.
non si chiude
Giunta faccia un
dino degli enti I
in Consiglio reg

ne della conve
nia, preveden,
ma fondato su

<cAssunto il
la Regione dev
essere titolare
nanziaria prel
servizio pubbl
bisogna otten
della convenz
Con il soldi de1
gestiti dalla Rr
tà territoriale r
tisce con il mr
tazione tra la
autorità portui
gliono usufruir
so costo e del r

seggero o mer

stituzionale._ Quelle "regionali"
(Suìcis, Gallura, Olbia,- Medio
Campidano) erano state già rotta-
mate a giugno e consegn-ate nelÌe
mani di altrettanti commissari in-
caricati di gestire la macchina bu-
rocratica nell'attesa che la Repio-
ne decida cosa farne. Questo"è il
punto: in cantiere c'è una legge
per il riordino degli enti locali, rÀa
stando a quello che si vede e si
sente lo ideo non sono ancora
molto chiare

Reezrorur. <<Il voto di ieri comuh-

que>, commenta Ignazio Artizzrt,
presidente Pdl della commissione
Autonomia, <è un importante pas-
so perché abbiamo dato concreta
attuazione al referendum dell'an-
no scorso: quando i sardi hanno
chiesto a gran voce la diminuzio-
ne dei costi della politica. Si trat-
ta di una riforma impegnativa, si-
curamente la pifr importante di
tutta la legislatura>. Per Efisio Ar-
!au- (La Base) invece <meglio tar-
di che mai: occorre un rapldo pas.
saggio in aula e la conseguónte

C'è un autotrasportatore di Ollo-
lai, rovinato dai costi eccessivi
delle. tariffe, Altri sette, uno per
provincia, hanno già messo laîr-
ma sul modulo preparato da due
legali, Caterina Cutieddu del foro
di Sassari e Sebastian Cocco del
foro nuorese. Nei giorni scorsi i
due awocati hanno accettato I'in-
carico di awiare una <class ac-
tion>, vale a dire una richiesta. di
risarcimento collettjvo, per il ca-
ro-traghefti. Liniziativa è soste-
nuta dal consigliere regionale Efi-
sio Arbau, fondatore-del movi-
mento civico La Base. I soldi oer
marche e carta bollata li ha nies-
si di tasca sua.

Il primo passo è la formalizza-
zione della richiesta, il secondo

I'eventuale ammissibilità decre-
tata la giudice. Solo dopo questa
decisiono si potrà vedere se la ri-

. chiesta awà seguito. <Lobiettivo
è duplice: ottenére il risarcimen-
to a favore delÌe nostre imprese e
far capire ai "baroni contirientali"
che è finita I'epoca dello sfrutta-
mento del trasporto marittimo da
e per la Sardegna>. Lazione fa le-
va sulla sentenza dell'Antitrust
che ha sanzionato le compagnie
marittime per il cartello del piez-
zi tra il 2009 e il 2011 ch-e ha
<prodotto un decremento di qua-
si un- milione di passeggeri>. 

-

Arbau ha inoltre presentato
una proposta di legge nazionale
per trasferire alla Regione il con-
follo dei porti e perla risoluzio-

Efisio Arbau leader del movimento La Base


